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Girovagando per i castelli del Milanese   
alla (ri)scoperta dei castelli dei Visconti e degli Sforza,  

da Milano a Trezzo: un appassionante viaggio 
 fra storia, arte e leggenda 

 

 

Incontro con Luigi Barnaba Frigoli 

 
sabato 24 ottobre 2015 ore 16.00 

Castello Sforzesco  
Sala studio della Civica Biblioteca d’Arte 

 
 

Nel Milanese, tra il Ticino e l’Adda, durante tutto il Medioevo e successivamente in epoca 
rinascimentale, sorsero numerosi castelli, a volte vere e proprie fortezze, ma spesso anche 
lussuose ed elaborate residenze di potenti signori che amavano circondarsi di una raffinata corte. 
Ponti levatoi, torri coronate da merli protettori e recinti murati costituivano le strategie di difesa più 
opportune.  
Ticino e Adda risultavano una efficace barriera contro eventuali attacchi nemici e non furono rari i 
casi di invasioni e aspri scontri, che videro opposte fazioni lottare fino allo stremo per il possesso 
del territorio e del relativo castello. 
I più importanti e suggestivi castelli del Milanese sono sicuramente quelli dei Visconti, i quali 
proteggevano i loro domini attraverso un innovativo sistema di difesa disposto in prevalenza lungo 
il corso dei fiumi, sistema che rendeva borghi e villaggi meno esposti ai potenziali nemici e faceva 
dei fortilizi un importante punto di vigilanza.  
Di tutto ciò parlerà Luigi Barnaba Frigoli prendendo spunto dal volume Castelli del Milanese di 
Raffaele Bagnoli, pubblicato per la prima volta nel 1982 e ripetutamente ristampato.  
 
Luigi Barnaba Frigoli è nato a Milano nel 1978. Laureatosi in Lettere Moderne all’Università 
Statale di Milano con una tesi in Storia economica e sociale del Medioevo, è autore di un saggio 
sulla figura di Bernabò Visconti nelle novelle e nelle leggende tra Trecento e Cinquecento (Archivio 
Storico Lombardo, 2007) e di un fortunato romanzo storico, La Vipera e il Diavolo (Meravigli 
edizioni, 2013). Giornalista professionista, ha esordito come cronista sulle colonne de Il Giorno e 
attualmente lavora per L’Unione Sarda (edizione online – redazione di Milano). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 


